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lino m’occorre il significarle comprendersi da me 
abbaslan/a, quanto debba amarcjjijiarla l’ inaspettata op- 
posizione che Ella incontra in colesto Municipio in 
una cosa tanto facile e chiara, quale ò il diritto che 
Le compete a conseguir la pensione come Medico 
Condotto. E, se mal non giudico, doppia è la cagione 
del suo rincrescimento. Innanzi lutto Ella appartiene 
per patria e per affetti a Mercatello , dove ha paren- 
ti, beni ed amici, e dove la sua casa tiene uno dei 
primi posti per antichità e chiarezza di origine. Quindi 
deve riuscirle duro di avere ad oppositori i suoi stessi 
concittadini. Ma non è men vero che avendo la S. V. 
rinunziato sul finire del ^8GG con pubblico scon- 
forto l’ ufficio di Medico-Chirurgo, conferitole costà 
fin dall’aprile f8o5,per accettare la Condotta più lucro- 
sa di Orciano, non polendo più resistere al voto unani- 
me dei Mercatellesi desiderosi di riaverla, e che per due 
volte (onore veramente raro) Le mandavano a tal uopo 
persone deputale, alla fine nel I8G9 si determinasse a 
tenere l’ invilo licenziandosi dal Comune di Orciano. So 
che i Mercatellesi salutarono come giorno di festa quello 
della sua venuta, e ne avevan ben d’omle. Imperciocché 
mi è stato sempre in mente doversi onorare il medico 
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dolio, moriyoralo e pietoso. -Ilonora viediciim.- K licn 
sareL'lie a desiderale che la medicina il cui vastissimo 
compilo è al lutto sociale, non a\esse lauta turba di 
profani che usurpano c non meritano il nome di medici, 
abbassando I’ arte salutare al più stolido empirismo. 
Costoro ignorano le cagioni dei morbi, gli espedienti alti 
a prevenirli, e mai sospettarono che dovesse studiarsi 
r uomo sotto il duplice aspetto fisico e morale. Però 
non voglio troppo dilungarmi dall’ intrapreso soggetto. 

Proseguirò dunque a dire che partendo la S. V. 
da Orciano lasciava una cara dimora e non una ter- 
ra d’esilio; imperocché in Oiciano Ella avesse vicino 
il suo amatissimo ed onorevolissimo Suocero, e fosse 
oltremodo accetto agli Orciancsi, giusti estimatori del suo 
sapere al pari di codesto buon popolo di Mercatelln, 

Stando le cose in questi termini, si scorge facil- 
mente che la S. V. nell’ aggradire la gentile e straor- 
dinariamente onorevole chiamata, non poteva pro- 
porsi un deterioramento qualunque di condizione. VI 
quand’ anche Ella non avesse chiaramente manifestalo 
1’ animo suo ai Deputali, era tacitamente sollintes<) 
che per lo meno la sua posizione in Mcrcatello non 
dovesse differire, nè nell’ interesse, e nè nella conve- 
nienza da quella che si era procacciata in Orciano. 

Onorato dalla S. V. dell’ incarico di esaminare la 
controversia che pende fra Lei c cotesto Municipio, mi 
sono dovuto persuadere che il fatto della sua par- 
tenza avvenuta nel 4866 per occupare la Condotta 
Medica in Orciano, non fosse di tal natura da poter 
distruggere il gius quesito alla pensione, a tenore della 
Nota Circolare 21 maggio l8oò del Delegalo Aposto- 
lico di Irbino e Pesaro, Monsignor Pasquale Badia. 
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Belisi è pregio dell’ opera, corlesissimo Signor 
Dollore, che per me innanzi trailo si narrino i falli, 
come mi venne dato il raccoglierli dai documenti che 
Klla mi volle somministrare a scorta del mio giudizio, 
parendomi che Ella non solo sìa assistita dal fa\ore 
della Circolare, ma da altri appoggi, il cui peso è me- 
ritevole d’ ogni maggior calcolo. 

Ilo già accennalo che la S. V. veniva prescelta alla 
Condotta Medica di Mercalello fino dal 5 aprile 1854, 
e poiché i suoi meriti nell' arte salutare lo esige- 
vano, procedevasi al'a elezione senza la solennità del 
concorso. Un anno dopo , nel 21 maggio 1855, vedeva 
la luce la bella provvidenza di Monsig. Badìa, e tutte 
le Comunità della Provincia soggetta a (|uel Delegalo 
Apostolico avendola nnanimemenle applaudita, anche 
Ella volle farne suo prò, comunque per f art. 19 fosse 
in sua facoltà di non acconciar visi essendo insedialo 
nell’ impiego. Quindi fino al suo trasferimento in Or- 
ciano Ella soddisfece scrupolosamente alle prescrizioni 
ingiunte dalla Circolare Delegatizia. Ma nata in Lei la 
determinazione di cessare dalla Condotta Medica di 
Mercalello per preferire quella di Orciano di miglior 
soldo, e che La avvicinava alla famìglia del suo suocero 
Avv. Sig. Cav. Masiiii, non è men certo che Ella, aven- 
done avuta licenza dal Sindaco, premlesse il deposito 
dei rilasci mensili nella somma complessiva fra sode 
e fruiti in E. 688. 25, depositandola a profitto del Co- 
mune di Orciano, c col consenso di questo, nella 
Cassa di Risparmio in Sinìgallia. È pure a notare clic 
il Municipio di Orciano deliberò che alla S. V. po- 
tesse applicarsi la disposizione dell’ art. 17® della sud- 
detta Circolare, di guisa che, ricevuti i rilasci accu- 
mulati da Lei durante il servizio medico esercitato in 
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i\Iercalello, esso Municipio per quanto s’atleneva alla 
pensione, considerò la data della sua nomina non alla 
vera sua epoca, ma la foce risalire al o aprile l8o5. 

Non occorre il notare die in lutto il tempo in cui 
stette in Orciano, Ella si uniformò alla ripetuta Cir- 
colare non trascurando il deposito dei rilasci, di clic 
fanno amplissima fede due lettere del Comune di Or- 
cianoindiri/:/.a!e al Comune di Mcrcatcllo in data del 
25 settendirc 1801) e del 17 febliraio 1 870. Solo avver- 
liiò, che presa da Eoi la lisoluzione di ridursi nuo- 
vamente in | ati ia per ripigliarvi 1’ esercizio della Con- 
dotta, Ella a tempo d< hilocon lettera I 5 settembre 1809, 
faceva consapevole il Sindaco del Municipio di essersi 
fatto consegnare dal Comune di Orciano I’ im|)oi to dei 
rilasci in E. 999. 75, somma che a questo stesso tras- 
metteva in obbedienza alla mentovata Circolare di Mon- 
signor badia pel lino di regolare la bisogn.i della jicn- 
sione. Ella parlando di trasmissione di denaio non 
accennava al fatto materiale dell’ elfetlivo deposito 
nella Cassa del Comune o in altra Cassa poi blica , 
bens'i alludeva al passaggio del danaio in nome e 
|irofitto del Comune di Mcrcatello , avvcgnatbè per 
maggior comodità fosse mutala nel libretto della Cas- 
sa di Risparmio di Sinigallia l’ intestazione della som- 
ma, come osservarono i membri della Commissione 
deputata <ial Municipio di Morcatello alla disamina 
della suo ragioni, e di cui or ora io darò cenno. 

Nello svolgere i documenti che si rapportano alla 
contesa, non è sfuggila alla mia atlenzioue la lettera 
che Ella scrisse da Orciano al Sindaco di Mcrcatello 
nel 25 mairglo 1809. Onesta slaliilisce apertamente 
che Ella acconsentiva a ritornare in patria per riassu- 
mervi la condotta medica, purché però fossero ap|iro- 
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vale dalla Ilappresentan/a Comunale le condizioni e- 
spresse ai Dopiilati vcniili come si disse in Orciano por 
detcnninaila ad assecondare il puLldico \olo. K qua- 
li palli Klla imponeva agli oralori del Connine? Giova 
l’arguirli dalle Icllere 6, e 19 luglio I8T0, sciilte 
all' Avv. Sig. Cav. Masini dal Sig. Conte Gioxanni Mar- 
sili e dal suo Sig. Fralello Hrulo odierno Sindaco di 
codesto Comune. Queste pongono in chiaro quel che 
hastantemente si conosce dal paese e dal Municipio, 
vale a dire che non solo Klla dimandava e voleva il 
pareggiamenlo del soldo con quello percepito in Or- 
ciano, ma eziandio intendeva di non pregiudicarsi nel 
diritto alla pensione. Con proteste cosifatle Klla doveva 
credersi sicura, e quindi non mi fa maraviglia che, 
ri-’pondendo alla lettera li giugno ISGG del lodalo 
Sindaco di Mercalcllo con suo fi glio del 19 mese stes- 
so, rimosso ogni duLhio, dichiarasse alla perline la d«cisa 
sua volontà di rioccupare l’ impiego abbandonato, quan- 
tunque l’autorità Municipale nella prc(!ctta lettera non 
facesse parola che di una delle condizioni accennale 
ai Deputali , ossia dell’ aumento dello stipendio. 

K qui viene senz’ altro il mio discorso, Stimatis- 
simo Sig. Dottore, alle duo inopinate deliberazioni 
vinte da cotesto Municipio nelle tornale 9 novembie 
1869 e 25 aprile 1870. Se le chiamo inopinate non 
ciedo d’aver torlo dopo il fin qui osservalo Soggetto 
(Iella prima risoluzione si fu il dubbio nato nei pubblici 
llappresenlanti , se dovesseio accettarsi o riliularsi i 
rilasci da lei esibiti. Perorò il parlilo negativo il co- 
muneamico Sig. Doti. Andrea Simoncini che allora avea 
lascialo il posto di capo del Comune. 1 suoi argomenti, 
della cui elTicacia io terrò proposito nell’ ultima parte 
di questo scrino, ripoilirono malauguratamente piena 
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\itloria, (liijipoidu; il Consiglio deliberò di rifiutare 
f ollbrla delle L. 999. T3 die Ella aveva in pronto, 
e por ciò escluse implicitamente f applicazione a fa- 
vore della S. V. deH’Art. 17 della Circolare Delegatizia, 
l’arlaiido delf opposizione dell’ ex Sindaco Sig. Simon- 
cini, io non ho inteso gravarlo con una nota di biasi- 
mo: egli suo caldissimo amico, scordava in quel mo- 
mento gli affotli dell’ amicizia per ascoltare la santa voce 
del [lubblico bene, mentre, quantunque mi sarà facile il 
provare clic il comune Amico sbagliasse a partilo av- 
versando i suoi giusti diritti, pure son fermo nel cre- 
dere che fosse mosso dal più sincero convincimento. 
Anzi vorrei, ri\erito Sig. Dottoro, che più di frequente 
si rinnovasse nelle sale de’ Consigli Comunali f esempio 
(lato dal Sig. Doli. Andrea Simoncini. 

Quando Elia ebbe 1’ annunzio dell’ esito del Con- 
siglio, a buona ragione insorgeva contro la commessa 
ingiustizia con sua lettera in data 9 Dicembre I8G9. 
lo trovo opportuno il ri[»orlarne lo [irinie linee per- * 
chè chiaro appalesano qual sensazione dispiacexole Ella 
nell’ animo ne risentisse. — « Dopo le tante dimoslra- 
« /.ioni per il mio ritorno a (|uesla medica condotta, 

•1 sarà ben facile alla S. V. Dima immaginare; quale 
« sinistra impressione abbia falla all’ animo mio la 
« notizia della risoluzione presa nella tornala del 9 
<1 Novembre p. p. da cotesto Consiglio Comunale in or- 
li dine al conseguimento della giuldlazionc. » — Que- 
sta lettera clic racchiude la minaccia di ricorrere alle 
\ic di giustizia, che accusa la deliberazione comunale 
d’imperdonabili inesattezze, e che facea tuttavolta ma- 
nifesto il desiderio di assettare la vertenza senza stre- 
pito di giudizio, porge\a occasione alla seconda delibe- 
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razione del 23 Aprile IH70. Bensì questo nuovo parlo 
del Comune .Mercalcllese era precedulo, come Ella sa, 
da un alto preliminare deciso nel Consi{;lio dell’ 8 
Gennaio. La Bappresenlanza Municipale (|uasi per mo- 
strare a Lei che non vole\a correre a precipizio , 
ma desiilerava di risohere con maturità , nomiima 
una Commissione composta dei Signori Enrico Mar- 
tini , Alessandro Gasperini e Gaspare Bossi. Saieh- 
he stalo loro incarico lo studiare la questione, e il 
renderne un jiarere. Furono es'^i che non contenti della 
prima lettera del Comune di Orciano, provocarono la 
seconda a causa di schiarimento in data M Febbraio 
^8"0. Per verità stesero la loro relazione, ed è lo- 
devole la diligenza con cui accertarono i fatti, ossia 
che Ella tanto in Mercatello che in Orciano, mai si 
discosti) dalle norme della Circolare 21 maggio ^855. 
Però 0 dubitassero delle loro forze per approfondire una 
quislione legale, o temessero di pronunziare un giu- 
dizio che avrebbe necessariamente contrarialo o il 
Comune o la S. V, si stellerò paghi aBe considerazio- 
ni di fallo, e lasciarono la cura al Consiglio di isgrop- 
pare il nodo. Venuto il tempo di deliberare, il (!on- 
siglio appighavasi al partito di non decidere, cre- 
dendo che fosse più opportuno il non togliere a Lei, 
mi servo delle parole che leggonsi nel verbale , la 
piena libertà di esperire come meglio crederà le sue 
ragioni. 

Questa è, Pregmo Sig. Dottore, la storia genuina 
dei fatti , ed Ella si sarà avveduta se io abbia commes- 
sa per caso qualche ommissione. Ora fa mestieri che 
per me si svolgano le ragioni di diritto, e che spero 
varranno a smuovere il Comune dal suo proposito di 
non riconoscere un diritto si giusto e si evidenlo. A 
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nii«* avviso poi gli argomeiili dio a\ vaiolano 1’ assun- 
to (lolla pensione ilipeiulono; I" dalle Irallatlve che 
Ella inlaoalò coi deputali di Meicatrlln: '■1° dalla de- 
liberazione abbracciata a suo favore dal Comune di 
Orciano; 5" dal chiaro ed incuvillubile lesto della 
Circolare Delegatizia : V dal nessun peso che merita- 
no le obbiezioni affacciale dal cessalo Sindaco Sigiuir 
Doli. Andrea Simoncini. 

K un fallo incontendilole, alleslaiulolo l’uno degli 
Oratori del Comune, il Sig. t.onle (Giovanni Marsili , 
die alla S. V. fu promesso che non avrebbe perduto, 
ritornando in patria, nè in interesse nè in convenienza. 
C non bastava!) forse queste assicurazioni, le quali erau 
comprese nel Mandalo conferito ai Deputati, per infe- 
rirne l’obbligo preciso nel Comune non solo di ac- 
crescere lo stipendio, ma di mantenerle allres'i il di- 
ritto alla pensione? Di vero il giusto criterio per 
riconoscere l’ interesse di cui facevan parola i menilu i 
della Commissione ufficiosa, consisteva nel confrontale 
i vantaggi die Klla ritraeva in Orciano con quelli die 
avrebbe conseguili a Mercalello, e se per avventura i 
secondi non avessero i primi eguagliali , sarebbe venula 
mono la massima stabilita dai cortesi invitatori, e le 
]ironiesse del Comune si sarebbero risolute in una 
menzogna, o, a parlar più sincero, in un lacciuolo leso 
alla buona fede di Lei. So non clic Klla consigliata dal 
Sig. Cav. Masini suo suocero, non isteltc pago alla bella 
superGcie di un discorso, e fece espressa menziono eoi 
Sigg. Conte Marsili, Gasperini e Mulini anche della pen- 
sione, questo sacro patrimonio che l’ impiegato accumula 
col sudor della fronte, e clic è un ben giusto guiderdo- 
ne a quelle umiliazioni di cui è pur troppo cosparsa 
la sua vita spesso mal rimeritala c sempre laboriosa. 
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Dalla cilala lellera del Si[;. Conte Marsili, a cui fa 
eco r altra dei Si{». Hniln Gasperini , chiaramente si 
deduce che i Ire mandatari non mutilarono le inten- 
zioni di Lei, ma le posero in aperto. Valjjano a pro- 
va le sofiuenli frasi del Si{j. Marsili. — « Llla d’ al- 
ti tronde (cosi la lettera scritta al suo Suocero) ed il Sig. 
« Dottore dissero abbastanza chiaro in allora ciò che 

« volevano, CHE FL' 1) V NOI AL CONSIGLIO FE- 

0 DELMENTE RlFElU'fO; e questo mi pare che ba- 

« sti per concludere che I’ onore e la probità degli 

« incaricati sono del tutto estranei alla presente ver- 

tenza. — » Vero è che il Sig. Conte Marsili si sforza 
con un commento al tutto immaginario di restringere la 
promessa al solo aumento dello stipendio, ma ciò che 
è chiaro non può essere nè ristretto nè allargalo. Il 
timore d’ una responsabilità credo che abbia sugge- 

1 ilo al Signor Marsili l' idea di esinanire il manda- 
lo, ma egli si rincuori e dica francamente il vero, o 
almeno non faccia forza al suo medesimo convinci- 
nienlo. 

Sento però obbiettare che il Comune nella lellera 
di partecipazione del iA giugno ^869, se mentovò 
r accrescimento del soldo, tacque peralti ‘0 sulla pen- 
sione. Cosi ragionerà 1’ ingegnosa opposizione: (Jiiod 
voluil expressil, qaod noluit lacuil. Non facendosi dal 
Comune cenno del diritto alla pensione, con ciò me- 
desimo venne a dimostrare che delle due clausole 
poste da Lei come base per 1’ accettazione, se V una 
era s ata ratificata non era avvenuto altrettanto dell’ul- 
tra, a talché il non aver Ella mosso giammai il menomo 
reclamo equivalga ad un tacito abbandono di una delle 
condizioni inerenti al contralto. Ma io rifletto che aveii- 
<lo lilla, come tra poco dimostrerò, la ragione sufli- 
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lienle de’ suoi diriUi nella Circolare Delej^alizia, ora 
necessario per ispogliarla di un {jius quesito, die il 
Connine escludesse espressamente nella lettera di no- 
mina il diritto alla pensione. E se la S. V. rispon- 
dendo al Municipio il 19 8Ìu[]no non fece osservazio- 
ni di sorta, convien ritenere die le promesse {teneri- 
die dei Deputati La tranquillassero quanto era mestie- 
ri. E tanto più, mi (jiova il ripeterlo, die il suo di- 
ritto metteva radice nella Circolare di MoiisÌ{t. Badia, 
nè per esistere aveva d’ uopo di un patto peculiare. 
V’ ha di più; E'ia nel 25 ina(tf;io ^8C9 scrivendo al 
Sindaco, a quello stesso die poi doveva diventare oppo- 
sitore, quasi (luhitando che i Deputati Mutini, Mar- 
sili e Gasperini non hastassero all’ uopo, chiaramen- 
te inculcava il uder suo, cioè che determinandosi a 
riprendere la Condotta Medica di >!ercalello, voleva 
che si adempissero dal Municipio tutti i patti espres- 
si a quei Sifjiiori. ^on vi pare, prejjiat issi ino Dot- 
tore, di scor{Tcre un loj]ame indissolubile fra il pre- 
zioso autofjrafo del Conte Marsili del 19 1u{t!ìo <870 
e la vostra lettera? Ella a della dei Deputati non de- 
ve scapitare NELL' IMEUI^SSE ; Ella chiaramente di- 
co che risentirebbe preaiudizio se, oltre 1’ aumento 
dello stipendio, non serbasse inte{iro il dritto alla {jiu- 
bi'azione; i membri della Commissione riferiscono 
precisamente le sue viste al Coiiuiiie. Ella per sovra mer- 
cato insiste con una sua lettela che le condizioni del- 
l’acceltazione sono co[;nite ai ripetuti Mutini, Marsili e 
Gasperini, e ciò bene osservalo potrà a chicchessia 
cadere in iiicnlc che il Comune stesso col suo silen- 
zio si fosse e.voncrato da{i|i obblijjhi assunti? 

E senza meno un ar{;omenlo a sua difesa il me- 
todo che tcniie il C.imume il’ Orciano. lo mi avviso 
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cile (jli Orciani'si siano, al pari di qiifi di Mercatello, 
solerli amminislralori delle sostanze comunali, e sono 
sicuro che non avrebbero applicalo a l.ei 1’ art. 17'’ 
della Circolare, laddove avessero chiaramente cono- 
sciuto che Ella simil benclicio non potesse arrogarsi. 
E che la bisogna non andasse altrimenti ne ho la 
prova nelle mani mercè il dispaccio 16 ottobre 1866 
della Hegia Prefettura di Pesaro e Urbino. Da quel 
documento che forse o nou si conosce in Mercalello, 
o non si vuole debitamente apprezzare, risulta quanto 
basta per isdcbilare il Municìpio Orcìanese da ogni 
taccia di inconsideratezza. Il negozio fu attentamente 
consideralo, e come suggello di maturità si credette 
necessario un ricorso airAulorilà Amministrativa. E o- 
pìnione della Prefettura mi sembra di peso, e non 
tanto per V autorità di cui è insignita, quanto più an- 
cora per lo ragioni in cui si fondò. Poteva a primo 
aspetto reputarsi che la dimanda della S. V. fosse o- 
steggìata dall’ art. 87 della vigente Legge Comunale, 
ove si consacrano i troppo effrenalì poteri di cui go- 
dono oggidì i Municìpii. Se non che cade assai bene 
in acconcio il riportare lo parole stesso del Dispaccio 
che rispondono alla obbiezione. — « In detto articolo 
0 infatti la Legge dà facoltà al Consiglio Comunale 
« della nomina, sospensione e del licenziamento de- 
« gl’ impiegati Comunali, ma non contiene alcuna nor- 
0 ma per regolare la condizione degli stessi, sia du- 
« rante il tempo che prestano servizio, quanto poste- 
ti riormente per ciò che ha rapporto alla giubilazio- 
« ne. Queste cose ( prosiegue a dire il Sig. Prefetto ) 
« sono regolale da speciali Hego’amenli che i Comuni 
« possono fare, e che stanno in vigore fino a che non 
« siano abrogale da una legge generale, e da un uuo- 
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« vo UcjjohmiPiito che inodilii lii il vecchio » — . I,e 
POI) cose chiare, o più m’ addenlro nel sofioello e piii 
duro fatica a capacilarmi che una verità la quale ap- 
par\c chiarissima in Orciano, sembrasse una cifra al- 
l'cbrica a Mercatello ove di fermo v’ ha qualche in- 
lellello, a cui non manca la facoltà del coniprendci e. 
ì\è sulfraqa il replicare che non islava in potere del- 
la Prefettura 1’ inq>orre una decisione, mentre clic essa 
coqliessc nel segno ne ammaestra abbastanza l’art. 17“ 
della Circolare su cui m’ accingo a tener proposito. 

Per verità avendo lìllà a suo sostegno il sovra- 
delto articolo, od essendo tal sostegno che non crolla 
per isforzo nemico; io a\rei potuto esser più breve 
dispensandomi da ogni altra considerazione. Ma lilla, 
Sig. Dottore, siccome ho voluto notare in sul bel 
principio, può confortare i suoi diritti con diversi ar- 
gomenti. 

Mi giova il porre soli’ occhio al Comune il te- 
nore letterale dell’ Art. di cui si discorre — ivi — Jl 
Iroferimeulo de//’ impiegalo da vna ad altra Comune 
della l’rvrincia non altera la conlinn azione dei rila- 
nci e il ronsegnimento della giubilazione a suo tem- 
po. Il Comune da cui segue la partenza dorrà nel 
termine di due mesi versare nella Cassa del Comune 
presso cui ha luogo il trasferimento dell’ Impiegato 
l’intero imporlo dei rispettivi rilasci, che avranno 
avuto effetto insino a gnel giorno e dei corrisponden- 
ti frutti del -4 per cento, giusta il metodo usato dalla 
Cassa di liisparmio — l’orlo dunque che 1’ impiegalo 
poteva, mi si perdoni la fiawe , passeggiare esercitando 
il suo impiego per lutti i (ìomuni della Provincia, sen- 
za che questo fatto AIìTIÌH ASSIÌ la continuazione 
dei rilasci, c II. CnNSCC.UMlìMO l’Iìl.l.A PIÌA- 
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SinM' , no consegnila in buona logica clic il Comune 
(li Orciano per ammettere la S. V.a fruire della pensio- 
ne, computandola non alla data della seconda elezione, 
sil)l)cne al 5 aprile ^8o•i ; non abbisognasse di alcun 
schiarimento potendo bastare ai Signori del Municipio 
il saper leggere mediocre mente un articolo. Di vero, 
a qual modo coonestare le pretese del Comune di 
Mercatcllo colla massima sancita nella Circolare, che 
la partenza dell’ impiegato, purché non sconGni dal- 
la Provincia, NON ALTERA LA CONTINCAZIO- 
NE DEI RII. ASCI? A me rincresco il portar nottole 
in Atene ovvero sassi a Corinto, e perciò \nrici passar 
oltre contento della evidenza che raccomanda il tosto 
dello stesso articolo. Però dovendo provare clic serve 
a Lei di scudo e di difesa, mi limiterò ad awer- 
lire che la CON riNl AZlOM-; dei rilasci sarebbe una 
lettera morta , una vera contradiziono in termini , se 
il diritto alla pensione fosse pregiudicalo dal fallo DEL 
TRASFERIMENTO DELL’ IMPIEC.ATO DA I NO Al) 
ALTRO COMUNE. Il concetto della CONTINUAZIO- 
NE DEI RILASCI porta necessariamente a conclude- 
re che, rispetto alla pensione, il servizio prestalo si 
congiunge col servizio presente e col futuro, quantun- 
que r impiegato abbia mutato stanza e indossi 1’ assisa 
di altro padrone. 

Non credo che il Comune di Mercatcllo pensi a 
sollevare l’ inopportuna questione , se la Circolare 
Delegatizia avesse forza di legge, di modo che i Co- 
muni della Provincia non potessero riGutarsi ad ac- 
coglierne i patti. Di vero non m’ ingannerei chiaman- 
do inopportuno questo assunto: infatti per quanto 
Monsignor Pasquale Radia potesse cercare di premere 
sui Comuni, non è a presumere che non avesse ot- 
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temila la sanzione sovrana, Iratianiiosi di ima prowi- 
deiiza elio fermava una massima iiiiporlante nello Am- 
ministrazioni comunali. Comoecliè nel ISoo p[li Stali 
della Santa Sede non riconoscessero il llegime Costitu- 
zionale, ciò non di manco le le{;gi clic esisle\ano rispet- 
to ai Comuni, alle Provincie, e ai poteri impartiti ai 
l)ele{;ali Apostolici o Presidi delle Provincie, erano 
provvide e bastanti per impedire che un Prelato s’arro- 
gasse impunemente l’esercizio della sovranità. Se non 
che ogni disputa sarebbe troncata dal consenso e dal 
plauso che riportò I’ ordine delegatizio in tutti i Co- 
muni della Provincia di Cibino e Pesaro. La Circola- 
re non giungeva nuova, ma dava forma e consistenza 
a costumanze le quali da lunga pezza erano in ono- 
re, e che solo difettavano della necessaria unità di si- 
stema. Pare eziandio che i Comuni più ragguardevoli 
avessero implorato quel temperamento, e ne dà sento- 
re il proemio della medesima Circolare. — « A fissare 
. pertanto, SLCONDO CIIL È PLHE IL VOTO DEL- 
« LE PRINCIPALI MAGISTRATL’RE, una norma CO- 
i< STANTE e LNIFOU.VIE nell’intera Provincia, che 
(I coonesti l’interesse del Comune col debito di ri- 
« compensa che ne corre verso gli impiegati » — 
Non è dunque a maravigliare che tutte e singole le 
Comunità vi si adagiassero senza far motto, di guisa 
che il loro espresso beneplacito donava alla Circo- 
lare maggior forza di quella che avrebbe potuto ac- 
(juistarc per un Sovrano Rescritto. Ponderando come 
era mestieri il suffragio dei IMunicipi , poteva dirsi 
senza pericolo di errare che quella Circolare risultava 
(la una deliberazioiio vinta in ciascun Comune a pie- 
nezza di voti. 



Dìgitized by Google 




— 17 — 

fucilando un brano della risposta del Si}». 
fello di l’esaro al Sindaco di Orciano , io provai 
che la nuo\a legge comunale non abrogava la (’ii- 
colare del Delegalo Badia, e perciò non avendo i Co- 
muni dichiaralo di volersene allonlanarc , pare a me 
che le conseguenze di quella tanto spontanea adesione 
durino tuttora, la quale verità fu senza sforzo ricono- 
sciuta dal Comune di Orciano. E qui si noti che il 
suddetto Municipio non era legalo da alcun vincolo 
contrattuale con la S. V; laonde nell’ ammetter Lei 
alla pensione , convicn conchiudere che vedesse chia- 
ro al par della luce il suo buon diritto. 

Ma quand’anche, facendo una passeggierà ipo- 
tesi, il Municipio Orcianese avesse potuto con qualche 
fondamento negarle la pensione sulla base della Cir- 
colare Delegatizia, certo sotto questo aspetto non sa- 
rebbe permesso al Comune di Mercalello di porn; 
in questione la sua domanda. Imperocché concorre- 
rebbe a sortenerla non solo il consentimento di tutti i 
Comuni della Provincia che considerarono la Circolare 
di Monsignor Badia non altrimenti che una legge, ma 
converrebbe eziandio, discorrendo del Municipio Mcr- 
catellese, tener ragione del vincolo contralluale. Di 
fermo Ella assentendo a regolare i suoi rapporti col 
Comune in conformità al provvedimento del 21 mag- 
gio 18Ò5, non escluse dal contratto nessun vantaggio 
possibile che potesse a Lei derivarne , e conseguente- 
mente fece parte del contralto stesso anche 1’ artico- 
lo 17®. 

Bensì , come ad attraversarmi il cammino, sento 
che mi si muove un’istanza: Tu propugni i diritti dei 
Sig. Doli. Gasperini , ma non rifletti che quando egli 
non curando le preci dei Concittadini si condusse in 
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Orciano per dispensare i soccorsi dell’ ar(e salularc 
ad altra {joule, sciolse il contrailo colla patria e pre- 
si i rilasci ruppe con lei ojjni rapporto. Distrutto un 
passato che il Sijj. Gasperini poteva mantenere, orjfji 
la condotta medica che occupa in Mercatello ò un 
irnpiejjo al lutto nuovo: ofjjji il tuo cliente non può 
invocare la Circolare DelejjiUizia, ma invece la sua pre- 
tesa deve misurarsi alla strejjua dtdla lejjjje Comunale 
del Rcjjno Italiano, la quale, vojjliasi o no, proclama i 
Comuni aihilri assoluti dei propri! irnpiejjati. 

Ninno vorrà oppormi, prejTiatissimo Si<j. Dottore, 
di aver cercalo di scemar forza alla obbiezione dandole 
la sembianza la meno appariscente, e non me ne pento 
poiché non è dilficile il ribatterla. Infatti io non 
converrò mai che Clla , trasferendosi da Mercatello in 
Orciano, e stendendo la mano sui rilasci per de- 
positarli nel Comune Orcianese, annientasse definiti- 
vamente i rapporti contrattuali col Municipio di Mer- 
catello. Vera pur sempre una possibilità, la quale la- 
sciava un addentellato fra I.ei ed il prelodato Municipio. 
Quale? Il suo ritorno a Mercatello in qualità di me- 
dico condotto come di fatto avvenne. Klla ritornan- 
do in patria per riassumere 1’ impie<jo di medico to- 
sto riviveva il contratto, imperocché Klla potesse re- 
clamare contro il Comune l’osserxanza dell' art. 17 
della Circolare Deleijatizia. Come dubitarne? Nell’ac- 
cennato articolo si pone il caso che /’ impiefjato Ira- 
xferiscasi da una ad allra Comune della Provincia. 
Ora io chiedo se nel I8G9, vei ificavasi 1’ esti emo di 
fallo che la S. V. facesse passajjqio , abbandonando 
Orciano, in un Comune situalo nella medesima Pro- 
vincia? La disquisizione è puramente (Tcojirafica, e se 
Mercatello è indubilatamcnlc contenuto enti o i contini 
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ass('j]iiati alla Provincia Pesarese rrbinale, Pila trova- 
vasi in piena conformila coll’ art. 17, e quindi non 
a torlo insisteva perchè, accettali i vecchi rilasci ac- 
cresciuti coi nuovi, fosse riconosciuto il suo dirilto 
al consejjuimenlo della pensione. Laonde, ammesso e- 
ziandio per dannala ipotesi che la odierna legjje co- 
munale avesse troncato il corso alla Circolare dell' ex 
Delegato di L'rhino e Pesaro, le relazioni contrattuali 
assodate fra Lei e il Comune di Mercatello Lasle\ol- 
mente La proteggerehhero contro il capriccioso riGuto 
di (luesto Comune. È sacro nel giure che le leggi non 
hanno forza retroattiva, poiché mirando a dar nor- 
ma all’ ordine puhhlico non possono senza nota di ti- 
rannide conculcare il gius quesito dei privali. A me 
basta, Sig. Doti. Gasperini, che geograGca mente par- 
lando tra Orciano e Mercatello v' abbia il rapporto di 
situazione contemplato nel ridetto articolo 17, e che 
anche questo articolo formi parte inlegranle del \cc- 
chio contratto stipulato col Municipio di Mercatello. 

Però il fm qui dello è al tutto estraneo alle 
vitali ditlicollà che il Sig. Dollor Andrea Sirnoncini 
sottopose al prudente avviso dei Signori Consigli» ri 
di Mercatello. Lgli forse disperalo di sostenere il me- 
rito, si appigliò fidente alla forma ed ingaggiò la di- 
sputa da questa parte. 

Mi piace di recitare le parole stesse delle due 
obbiezioni che parvero di mollo momento al Signor 
Doli. Simonoini — « Il deposito, ( cosi egli oia\a, 
u nella Sala delle deliberazioni ) che incominciò a ri- 
II chiesta del Doli. Gasperini , ed a cura del Muniei- 
0 pio in osservanza della LLGGL BADIA fino dal 
« 18Ò5, fu tolto per intero dallo stesso Medico quan- 
II do si Irasferi nella condotta medica di Orciano, 
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« senza avviso e consenso dell' Aiiloi ità Municipale » — 
llispondo loslo alla prima didicollò, richiamando 
all’ aKenzione dell’ lllmo Municipio la leticro 12 dicem- 
l)re 1866, la quale per una felice congiuntura è opera 
dello slesso Orator contrario che era Vice-Sindaco. 
Questa lettera shugiarda 1’ appiglio che Klla portasse 
via i rii isci senza avviso e consenso della Autorità 
Mm)icipale.Inf,illi stanno scritte nella lettera a caratteri 
incancellahili queste rimarchevoli parole « Le partecipa 
altresì ( il Vice-Sindaco ) lllMANLRI-] A SLA DlSI’OSl- 
« ZIOA’E la somma di Lire 566. ^0 e i corrispondenti 
« frutti di !.. 122. 15, c cosi in totale L. 688. 25 
« altrellanle rilasciale sul di Lei stipendio per la cas- 
<• sa di giubi azioni » — 11 documento ha tanta pre- 
cisione per difendere la S. V. che non occorre il 
chiosarlo, se è vero che chi ha la facoltà di prende- 
re, non prende per suo arbitrio ma per \olonlà d'al- 
trui. Onde senza ragione concludevasi dal Simoncini. 
— « Dunque il Doli. Gaspcrini fuorviando dai pre- 
« celli della legge Radia , si fece di suo assoluto do- 
« minio e proprietà il deposito in parola » — . Oltre 
di che è ovvio il riflettere che il versamento dei ri- 
lasci, ossia l’uso del deposito in profitto del Comune 
di Orciano per 1’ uopo della pensione, non riguarda- 
va punto r interesse del Comune di Mercatello n:a di 
queir altro Municipio. Di vero la pr. scrizione dei due 
mesi su cui si appoggiò il Dott. Simoncini, poteva pure 
lasciarsi in non cale dai Comune di Orciano, il quale 
era libero nella sfera del suo interes se di avere in con- 
to di valida e regolare l’ oblazione dei rilasci in qualun- 
que epoca gli fosse pervenuta , e senza pren- 
dersi pensiero se con lettera ufficiosa del Comune 
Mcrcatellese o per altra v ia, cioè pel mezzo stesso del- 
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lu S.V. Rensì la ('ommissione incaricata a stiiiJiar la tesi 
fu falla ceda dal Municipio di Oiciano dio Klla, so 
ollonne la pensione soddisfece allresì a tulle le con- 
dizioni prescrille dalla mentovala Circolare, che è a 
dire nulla v’ ebbe ad eccepire sulla lefjalità del de- 
posilo imposto dal ricordalo Articolo 17". Il Signor 
Doli. Simoncini parve ignaro se Ella usasse dei rila- 
in suo commodo ovvero li depositasse. Però gli sarebbe 
stalo assai facile 1’ uscire da questo dubbio, scorrendo 
la prima lettera scritta dal Comune Orciancse in data 
25 settembre ^869. 

Tratterò adesso la seconda obbiezione. — « Di 
B più ( soggiungeva il Sig. Doli. Andrea Simoncini ) 
« alla partenza dell’ impiegalo oltre i due mesi il Muni- 
« cipio di Orcìano non ha rimesso il deposito in que- 
« Comune, solo presenta oggi il Doli. Gasperini un 
B libretto di deposito fatto nella Cassa di Risparmio 
B colla data del mese d’ agosto ^869 epoca del suo 
B ritorno. Dunque ( l’Oratore viene alla conclusione) 
B trascurala così la legge Badia dal Doti. Gasperini , 
B non può più invocarla a suo prò » — , Il Signor 
Doli. Simoncini osserva che il Comune d’ Orciano 
non trasmise al Municipio di Mercatello i rilasci nel 
termine legale, e che il fatto della S. V. non poteva valu- 
tarsi una jota. Però sfuggiva allo stesso Oppositore il 
valore giuridico dello svincolo del libretto a cui ac- 
consentiva il Comune d'Orciano, sostituendovi una nuo- 
va intestazione a favore del Comune di Mercatello. 
Quindi per chi dirittamente ragioni , il versamento 
a vantaggio del Municipio Mercatellese verificavasi non 
alla data della lettera da Lei scritta il giorno 24 set- 
tembre 1869 ma più presto nell’ agosto, e per conse- 
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gucnza entro il termine lofiale. La S. V. scrivendo al 
Comune lo rendea consapevole che nell’ agosto aveva 
avuto luogo nel libretto della Cassa di Hisparmio il 
cambiamento della intestazione. La lettera non ammette 
altro intendimento, e credo che non sia suscettibile di 
diversa interpretazione. D’altra parte più che alla cor- 
teccia dell’ Art. 17°, deve porsi mente allo spirito che 

10 informa. Volle la Circolare che 1’ impiegalo trasfe- 
rito da uno ad altro Comune della Provincia, non po- 
tesse esser pensionato senza adempiere la condizione 
preliminare del versamento, imperocché fellone jurìs, 
nel riguardo della pensione, dovea considerarsi come se 
avesse sempre occupato l’ impiego. Quindi il termine più 
breve pel deposito dei rilasci, quindi ingiunto al Muni- 
cipio da cui r impiegato legittimamente licenziavasi di 
curare l’ adempimento di siffatta obbligazione. Peraltro 
né la persona morale incaricala ad eseguire il deposi- 
to , ne il termine in cui deve aver effetto ingiungonsi 
in modo così las-jativo che non facciasi luogo ajjli e- 
quipoilenti, o non acconsentasi alla purgazione della 
mora. Stabilito che l’ erario Municipale di Mercatello 
abbia percette o potesse percepire le somme a cui avea 
diritto giusta l’ Art. 17° della Circolare Delegatizia, 
non è dato 1’ andar ricercando sottilmente il come e 

11 qnando. Le caducità e le nullità, materie in sé o- 
diosissime, vogliono essere espressamente sancite e 
non sottintese. 

Qui giunto, stimatissimo Sig. Dottore, impongo 
fine a questa mio scritto che se non sembrerà ele- 
gante, spero almeno non sarà sprezzalo da cotesto Mu- 
nicipio, il quale colla sua stessa titubanza di cui for- 
nisce un argomento 1’ ultimo Consiglio, mostrò a oc- 



Digitized by Coogle 



— '23 — 

chi v('{](;ci>li (li non esser punto sicuro delhi sua lesi, 
e clic le ra(jioni della S. V. avevano forza e valore 
per ohbli{jarlo almeno al silenzio. 

Di V. S. 

Libino 8 novembre 1870 



Devmo od affino servitore 

ykvv. Prof. Kccondo MrriRKinli 
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